
REGIONE PIEMONTE BU12 24/03/2016 
 

Codice A14000 
D.D. 8 febbraio 2016, n. 66 
Obiettivo cooperazione territoriale europea 2014-2020 - Programma Operativo di 
cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia ALCOTRA. Adesione alla proposta 
progettuale Pro Sante' da parte della Direzione Regionale Sanita' in qualita' di partner. 
 
 
Premesso che: 
- con DGR n. 3-321 del 16 settembre 2014 la Regione Piemonte ha approvato la proposta di 
Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2014-2020;  
- il 28/05/2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma di cooperazione 
transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2014-2020, che prevede obiettivi volti a favorire 
l’insediamento e la permanenza di famiglie e persone in aree montane e rurali, ricompresi nell’Asse 
prioritario IV Inclusione sociale e cittadinanza europea; 
 
visto il regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 
 
visto l’avviso, pubblicato sul sito ufficiale del programma dall’Autorità di Gestione del programma 
Alcotra (http://www.interreg-alcotra.org), relativo all’apertura dell’invito alla presentazione di 
progetti singoli, con scadenza 15 febbraio 2016, e la relativa Guida di Attuazione; 
 
considerato che l’obiettivo specifico 4.1 (Servizi sanitari e sociali) prevede, tra l’altro, la 
riconfigurazione dei servizi alla persona attraverso l’innovazione tecnologica, organizzativa e 
sociale, anche in attuazione della direttiva UE 24/2011 finalizzata ad agevolare l’accesso ad 
un’assistenza sanitaria transfrontaliera sicura e di qualità; 
 
visto che il bando contempla la possibilità di sviluppo e sperimentazione di modelli organizzativi, 
protocolli e sistemi formativi e informativi condivisi nei servizi sanitari per la popolazione e in 
particolare per le fasce deboli e i soggetti in difficoltà nelle aree rurali e montane; 
 
considerato che la Direzione Sanità della Regione Piemonte ha contribuito all’elaborazione della 
proposta progettuale sull’obiettivo 4.1 denominata PRO SANTÉ,  i cui elementi principali sono 
riassunti nella scheda descrittiva allegata alla presente Determina per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
considerato che tale proposta sarà presentata al Segretariato Tecnico Congiunto del Programma 
nell’ambito del bando in scadenza il 15 febbraio 2016 perché sia sottoposta al Comitato di 
Sorveglianza per l’eventuale approvazione; 
 
tenuto conto che la proposta progettuale si propone di raggiungere i seguenti obiettivi: 
 
a. stabilire una collaborazione fra le strutture sanitarie per la condivisione della organizzazione, 
amministrazione e programmazione dei servizi sanitari italiani e francesi, nel quadro di una 
cooperazione transfrontaliera in materia sanitaria;  
b. realizzare percorsi sanitari transfrontalieri per i pazienti, basati su un’analisi coordinata dei 
bisogni della popolazione montana, particolarmente per le fasce deboli e i soggetti in difficoltà; 
c. messa in opera di servizi sanitari strutturati e reciprocamente riconosciuti; 
 



ritenuta opportuna, dati gli obiettivi sopra illustrati e l’interesse delle tematiche trattate, la 
partecipazione della Regione Piemonte, Direzione Regionale Sanità; 
 
tenuto conto che tale proposta progettuale, agli atti della Direzione Regionale Sanità e riassunta 
nella scheda allegata, comprende il quadro economico previsionale di massima riassunto nella 
tabella seguente:  
 

Proposta Imp. Totale Quota Piemonte FESR  Piem. CPN Piem. 
PRO SANTE’ € 672.796,50 € 49.999,50 85% (max) 15%(min) 

 
tenuto conto che la Direzione Regionale Sanità, per la sua azione di predisposizione della proposta 
progettuale nonché per le sue specifiche competenze istituzionali in materia, è ritenuta la struttura 
idonea a rappresentare la Regione Piemonte nel partenariato (vedi scheda progettuale allegata) per 
l’attuazione del progetto, avvalendosi delle collaborazioni di volta in volta necessarie, anche 
attraverso le altre strutture regionali competenti,  altri Soggetti pubblici competenti in materia ed, in 
particolare, dell’ASL TO3 quale partner nel progetto. 
 
Considerato che le attività istruttorie, condotte dal Segretariato tecnico congiunto e dai servizi 
italiani e francesi competenti rispetto agli aspetti tecnico-economici e ambientali, possono 
richiedere modifiche ed integrazioni alla proposta progettuale; 
 
dato atto che, per i progetti ammessi a finanziamento a titolo dell’Obiettivo cooperazione territoriale 
europea 2014-2020 – Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia 
ALCOTRA, non è previsto alcun cofinanziamento da parte regionale; 
 
dato atto della competenza del Direttore della Direzione Regionale Sanità alla sottoscrizione di tutti 
gli atti amministrativi necessari per la presentazione delle domande, compresa la sottoscrizione 
della Convenzione di Cooperazione Transfrontaliera. 
 
Per quanto sopra, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
IL DIRETTORE 

 
vista la legge n. 241/1990; 
visto l’art. 16 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
- di approvare, nell’ambito dell’obiettivo specifico 4.1 (Servizi sanitari e sociali) del Programma 
Operativo di Cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia ALCOTRA 2014-2020, il deposito 
della proposta progettuale denominata Pro Santé meglio descritta nella scheda allegata, nell’ambito 
dell’invito alla presentazione di progetti singoli emanato dall’Autorità di gestione con scadenza 15 
febbraio 2016; 
 
- di prendere atto che tale proposta, agli atti della Direzione Regionale Sanità, prevede una quota 
parte a beneficio della Regione Piemonte pari a:  
 

Proposta Quota Piemonte 
Pro Santé € 49.999,50 

 



- di prendere atto che gli importi di cui sopra sono previsionali e passibili di variazione e che gli 
stessi importi sono ripartiti per l’85% su fondi FESR e per il 15% sulle contropartite pubbliche 
nazionali (CPN) di cui alla Delibera CIPE del 28 gennaio 2015; 
 
- di dare atto che, nel caso di approvazione del finanziamento da parte del Comitato di 
Sorveglianza, il costo del progetto di parte piemontese troverà copertura a valere sui fondi 
comunitari e nazionali che verranno iscritti su appositi capitoli del bilancio di previsione della 
Regione Piemonte; 
 
- di dare atto che, per i progetti ammessi a finanziamento a titolo dell’Obiettivo cooperazione 
territoriale europea 2014-2020 – Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e 
Francia ALCOTRA, non è richiesto alcun cofinanziamento regionale; 
 
- di dare atto che è assunta in capo al del Direttore della Direzione Sanità la figura del legale 
responsabile per la sottoscrizione di tutti gli atti amministrativi necessari per la presentazione delle 
domande, compresa la sottoscrizione della Convenzione di Cooperazione Transfrontaliera. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
Il Dirigente estensore       Il Direttore Regionale 
Giuliana Moda       Fulvio Moirano 

Allegato 
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Allegato D.D. n.          del 

 
Progetto Pro Santé – Programma di cooperazione transfrontaliera Italia – Francia 
ALCOTRA 2014-2020 
 
Asse di riferimento: 4  
Obiettivo specifico di riferimento: 4.1 Servizi sanitari e sociali  
 
IDEA PROGETTO  
L'obiettivo generale del progetto è "la creazione di una rete sanitaria condivisa che faciliti il percorso dei 
pazienti con il riconoscimento bilaterale reciproco e l'accesso all'assistenza sanitaria in un quadro giuridico e 
di programmazione sanitaria riconosciuto". 
La scelta di realizzare un progetto a valenza transfrontaliera è motivata dalle caratteristiche intrinseche 
dell’area geografica interessata (area montana a forte valenza turistica) e dall’analisi dei flussi sanitari relativi 
alla popolazione italo-francese residente sul territorio di confine. Attualmente è dimostrata la co-presenza sia 
di una considerevole percentuale di popolazione italiana (residente presso il Distretto di Susa) che per 
differenti motivi riceve prestazioni sanitarie sul territorio francese e sia di cittadini francesi che accedono al 
Presidio Ospedaliero di Susa per essere curati sia in emergenza sia in degenza ordinaria. Il suddetto 
fenomeno, coerente con la normativa europea, richiede tuttavia la realizzazione di un modello organizzativo 
condiviso tra le parti e finalizzato a definire percorsi di cura unici e migliorativi della presa in carico 
dell’utenza. La stretta sinergia tra le parti permette di misurare il fenomeno utilizzando gli stessi indicatori e 
quindi trarre conclusioni operative che siano in grado di impattare sul benessere della popolazione che vive 
sul territorio transfrontaliero e sulla razionale gestione delle componenti di offerta tecnico-sanitaria. La 
realizzazione di una gestione condivisa è garanzia di una modularità dell’offerta sanitaria sulla base delle 
reali esigenze di salute garantendo migliore efficacia ed appropriatezza nell’erogazione delle prestazioni 
sanitarie e coerenza con la programmazione dei rispettivi servizi sanitari. 
 
CONTENUTO Le aree alpine presentano difficoltà di accesso alle cure in modo analogo dal lato 

francese e da quello italiano, un fenomeno noto alla popolazione da diversi anni. Recenti 
restrizioni di budget hanno costretto ad effettuare revisioni delle offerte sanitarie nella 
regione di Briançon e in Val di Susa e Val Sangone e rischiano di continuare a diminuire 
le possibilità di accesso alle cure e minare l'equità rispetto ad altre aree (non alpine). 
Un accordo tra la direzione regionale sanità, la direzione della ASL TO3 e l'Ospedale di 
Briançon  ha permesso la creazione di una base di progetto per identificare  percorsi 
sanitari transfrontalieri nel quadro della direttiva 24 / EU / 2011, nel rispetto dei principi di 
equità e reciprocità, secondo una programmazione di prospettiva condivisa, durevole e 
sostenibile. 
Le Comunità locali di Susa e di Briancon hanno già manifestato la volontà di collaborare 
e di cooperare al fine di favorire la individuazione dei bisogni dei residenti e la 
restituzione ai cittadini di percorsi di cura continui ed efficaci. 
Gli output fondamentali del progetto sono pertanto: 

- condivisione della organizzazione, amministrazione e  programmazione dei 
servizi sanitari di parte italiana e   francese; 

- individuazione delle opportunità e dei vincoli, sanitari e giuridico-amministrativi,  
e definizione di protocolli d’intesa   

- piano della comunicazione con i cittadini 
- piano della formazione per il personale della sanità  
- sperimentazione dei percorsi sanitari transfrontalieri individuati  

COLLEGAMENTI 
CON POLITICHE 
REGIONALI -
NAZIONALI E 
COMUNITARIE 
 

Direttiva 24 / EU / 2011 
Atto aziendale ASL e  programmazione regionale sanitaria (in particolare 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 giugno 2015, n. 26-1653 
Interventi per il riordino della rete territoriale in attuazione del Patto per la Salute 
2014/2016 e della D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014 e s.m.i.) 
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ATTIVITA’ 
PREVISTE E 
RISULTATI 
ATTESI 

WP 0 : ORGANIZZAZIONE DEL PROGETTO 
Risultati:  
dossier progettuale 
consenso interno al gruppo di progetto IT-FR 
WP1: GOVERNO E GESTIONE AMMINISTRATIVA 
Risultati:  
organigramma e funzionigramma 
procedure per la gestione delle attività progettuali  
WP2: COMUNICAZIONE 
Risultati:  
piano della comunicazione interna ed esterna  
WP3: DIAGNOSI E PROPOSTA INNOVATIVA  
Risultati:  
studio di fattibilità  
modello di percorsi sanitari transfrontalieri  
WP4: SPERIMENTAZIONE DEL MODELLO  
Risultati:  
percorsi sanitari sperimentati  
piano di valutazione della soddisfazione dei pazienti/dei cittadini e dei professionisti 
coinvolti nella sperimentazione  
 

PARTENARIATO Ospedale di Briancon (Proponente) 
ASLTO3  
Regione Piemonte – Direzione Sanità  
 
 
 
 
 

 


